
dare il serpente di rame che Mosè aveva messo su un’asta, dove-
vano cioè alzare lo sguardo e stare davanti all’oggetto che rappre-
sentava le loro paure. Solo guardando in faccia quello che ci fa 
paura, possiamo cominciare a essere liberati. 
 Nicodemo, come tutti noi, potrà guardare il Crocifisso, Colui 
che ha sconfitto la morte, la radice di tutte le nostre paure. Alzia-
mo anche noi lo sguardo verso Colui che hanno trafitto, lasciamo-
ci anche noi incontrare da Gesù. In Lui troviamo la speranza per 
affrontare i cambiamenti della nostra vita e nascere di nuovo. 

 

Se desideri che il parroco venga a casa tua per una benedizione,  
un momento di preghiera o semplicemente per un incontro,  

puoi rivolgerti direttamente a lui con un messaggio al cellulare  
indicando la via e il numero civico. 

 

 DOMENICA 19 ottobre 2025  
    

 

Vangelo di Luca 
 In quel tempo, Gesù 1diceva loro una para-
bola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, 
che non temeva Dio né aveva riguardo per alcu-
no. In quella città c’era anche una vedova, che 
andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia con-
tro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli 
non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non te-
mo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che 
questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giusti-
zia perché non venga continuamente a importu-
narmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò 
che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi 
eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare 
a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».  
 



Iscrizioni entro Domenica 26 ottobre 

Quota €. 210;  8 posti disponibili (per ri-

sparmiare, viaggeremo in pulmino da 9 persone) 

Locandina all’ingresso della Chiesa 
 

Domenica 19 in piazza San Pietro alle ore 10.30 
PAPA LEONE PROCLAMERA’ SANTA VINCENZA MARIA POLLONI 

fondatrice  dell’Istituto Sorelle della Misericordia. 
Diretta su Telepace. 

 

Martedì 21 alle ore 20.30 in Patronato 

INCONTRO CON LA CONSULTA PARROCCHIALE 
 



Giovedì 23 ottobre alle ore 20.30 
ADORAZIONE EUCARISTICA IN SACRESTIA. 

Prossimamente inizierà anche l’Adorazione animata dai giovani 
 

SOLENNITA’ DI TUTTI SANTI  
▪Venerdì 31 Santa Messa ore 19 

Sabato 1° novembre Sante messe ore 8 e 11 
 

TRIDUO PER TUTTI I DEFUNTI 
Sabato 1° novembre, al Cimitero ore 15,30 anche se piove,  

S. Rosario e benedizione delle tombe.   

Domenica 2, in Chiesa, Sante Messe (8 e 11) per tutti i defunti. 

Lunedì 3 ore 15.30 al Cimitero, Santa Messa di suffragio. 



 

Catechesi di Papa Francesco per il Giubileo 2025 
“Dovete nascere dall’alto” 

L’incontro di Gesù con Nicodemo 
 

 Con questa catechesi iniziamo a contemplare alcuni incontri 
raccontati nei Vangeli, per comprendere il modo in cui Gesù dona 
speranza. In effetti, ci sono incontri che illuminano la vita e porta-
no speranza. Può accadere, per esempio, che qualcuno ci aiuti a 
vedere da una prospettiva diversa una difficoltà o un problema che 
stiamo vivendo; oppure può succedere che qualcuno ci regali sem-
plicemente una parola che non ci fa sentire soli nel dolore che stia-
mo attraversando. Ci possono essere a volte anche incontri silen-
ziosi, in cui non si dice niente, eppure quei momenti ci aiutano a 
riprendere il cammino. 
 Il primo incontro su cui vorrei fermarmi è quello di Gesù con 
Nicodemo, narrato nel capitolo 3 del Vangelo di Giovanni. Comin-
cio da questo episodio perché Nicodemo è un uomo che, con la sua 
storia, dimostra che è possibile uscire dal buio e trovare il coraggio 
di seguire Cristo. 
 Nicodemo va da Gesù di notte, un orario insolito per un in-
contro: qui la notte è probabilmente quella che c’è nel cuore di Ni-
codemo. È un uomo che si trova nel buio dei dubbi, in quell’oscu-
rità che viviamo quando non capiamo più quello che sta avvenen-
do nella nostra vita e non vediamo bene la strada da seguire. 
 Se sei nel buio, ovviamente cerchi la luce. E Giovanni, all’ini-

zio del suo Vangelo, scrive così: «Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo» (1,9). Nicodemo cerca dunque 
Gesù perché ha intuito che Lui può illuminare il buio del suo cuo-
re. 
 Tuttavia, il Vangelo ci racconta che Nicodemo non riesce a 
comprendere subito ciò che Gesù gli dice. E così vediamo che ci 
sono tanti fraintendimenti in questo dialogo, e anche tanta ironia, 
che è una caratteristica dell’evangelista Giovanni. Nicodemo non 
capisce quello che Gesù gli dice perché continua a pensare con la 
sua logica e le sue categorie. È un uomo con una personalità ben 
definita, ha un ruolo pubblico, è uno dei capi dei giudei. Ma pro-
babilmente i conti non gli tornano più. Nicodemo sente che qual-
cosa non funziona più nella sua vita. Avverte il bisogno di cambia-
re, ma non sa da dove cominciare. 
 In alcuni passaggi della vita questo succede a tutti noi. Se 
non accettiamo di cambiare, se ci chiudiamo nella nostra rigidità, 
nelle abitudini o nei nostri modi di pensare, rischiamo di morire. 
La vita sta nella capacità di cambiare per trovare un modo nuovo 
di amare. Gesù parla infatti a Nicodemo di una nuova nascita, che 
è non solo possibile, ma addirittura necessaria in alcuni momenti 
del nostro cammino. A dire il vero, l’espressione usata nel testo è 
già di per sé ambivalente, perché rinascere può significare sia 
“dall’alto” sia “di nuovo”. Piano piano, Nicodemo capirà che que-
sti due significati stanno insieme: se lasciamo che lo Spirito Santo 
generi in noi una vita nuova, nasceremo un’altra volta. Ritrovere-
mo quella vita, che forse in noi si stava spegnendo. 
 Ho scelto di iniziare da Nicodemo anche perché è un uomo 
che, con la sua stessa vita, dimostra che questo cambiamento è 
possibile. Nicodemo ce la farà: alla fine egli sarà tra coloro che 
vanno da Pilato per chiedere il corpo di Gesù (cfr Gv 19,39)! Nico-
demo è finalmente venuto alla luce, è rinato, e non ha più bisogno 
di stare nella notte. 
 I cambiamenti a volte ci spaventano. Da una parte ci attrag-
gono, a volte li desideriamo, ma dall’altra preferiremmo rimanere 
nelle nostre comodità. Per questo lo Spirito ci incoraggia ad af-
frontare queste paure. Gesù ricorda a Nicodemo – che è un mae-
stro in Israele – che anche gli israeliti ebbero paura mentre cam-
minavano nel deserto. E si fissarono così tanto sulle loro preoccu-
pazioni che a un certo punto quelle paure presero la forma di ser-
penti velenosi (cfr Nm 21,4-9). Per essere liberati, dovevano guar-


